LA STAMPA

Gliingegneri
«Quindic milioni
diimmobili a rischion

mmm Per mettere in si-
curezza in Paese biso-
gna fare la diagnosi del
patrimonio edilizio esi-
stente. Molto é stato
costruitoin frettae ma-
le nel Dopoguerra e fi-
no agli anni Settanta.
Lo dice Bruno Finzi,
presidente della com-
missione strutture del-
I'ordine degliingegneri
di Milano: «Per render-
ci conto di quanta stra-
da ci sia ancora da fare
per I'immenso patri-
monio privatoitaliano-
dice Finzi - basti consi-
derare che si tratta di
30 milioni di immobili,
di cui circa la meta edi-
ficato nel periodo criti-
cotrail 1945eil 1980».
Dopo questa analisi ini-
ziale, servira quella di
vulnerabilita sismica.




